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SERVIZIO DI VIGILANZA E REVISIONISERVIZIO DI VIGILANZA E REVISIONI

In conformità alla legislazione vigente, l’UNCI garantisce:

l’assistenzaassistenza, 

la consulenzaconsulenza,

l’attivitattivitàà di vigilanza e revisionedi vigilanza e revisione

alle Cooperative associate ai fini dell’attestazione di avvenuta revisione 

dalla stessa rilasciata e del conseguente diritto di accedere ai benefici 

fiscali e di altra natura previsti dalla legge.

Inoltre, l’UNCI ha stipulato una convenzione con la Ria & Partners

SpA, società di revisione di primaria importanza ed operative in tutto il 

territorio nazionale aventi ad oggetto la certificazione obbligatoria del 

bilancio delle cooperative in possesso dei requisiti indicati nell’art.15 

della L.59/92, ed in considerazione delle novità normative di riferimento 

introdotte dalla riforma del diritto societario.

FONDOFONDO MUTUALISTICOMUTUALISTICO

La La PromoPromo.coop SpA.coop SpA è preposta dall’UNCI alla gestione con finalità non 

lucrative del proprio Fondo mutualistico, alimentato con il 3% degli utili 

versati dalle cooperative aderenti e mirato alla promozione e sviluppo della 

Cooperazione, con il compito di assistere la Cooperazione associata e 

riscuotere le quote annuali devolute per legge.

Annualmente bandisce un concorso per l’erogazione dei contributi 

finalizzati alla costituzione di nuove Società Cooperative, con particolare 

attenzione alla creazione ed alla crescita dell’occupazione giovanile. 

La Promo.coop finanzia e promuove la costituzione di Consorzi tra 

Cooperative, al fine di facilitare l’accesso da parte degli enti consorziati 

alle sovvenzioni pubbliche e la loro partecipazione a bandi nazionali e 

comunitari.



SERVIZIO FORMAZIONESERVIZIO FORMAZIONE

L’Unione assicura:

l’implementazioneimplementazione dei programmi in favore dell’Imprenditoria 

cooperativa,

gli interventi promozionaliinterventi promozionali ed il buon esito dei rapporti 

istituzionali   per la definizione dei piani di sviluppo, in linea con le 

direttive   europee,

gli interventi di formazioneinterventi di formazione attraverso seminari, convegni, corsi 

di aggiornamento e borse di studio per dirigenti, quadri e tecnici 

del Movimento Cooperativo ai sensi della L.127/1971, articolo 19.

Inoltre, tramite l’Istituto nazionale “FormaForma.coop.coop” e le proprie   sedi 

territoriali, presenta progetti di formazione ed aggiornamento sul 

management cooperativo.

il monitoraggio sulle opportunitmonitoraggio sulle opportunitàà di finanziamentodi finanziamento a favore  

delle  cooperative e del movimento cooperativo e ll’’informazione informazione 

delle stesse, attraverso il Bollettino Bandi.      

Inoltre finanzia e collabora alla realizzazione del Master in Master in 

Economia Della CooperazioneEconomia Della Cooperazione, organizzato dal Mater Studiorum

Università di Bologna

SERVIZIOSERVIZIO IMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONE

E’ stato costituito tra alcune rilevanti Cooperative Sociali associate 

all’UNCI e promosso dall’Unione stessa quale strumento di servizi 

il “Consorzio per lConsorzio per l’’Integrazione tra CultureIntegrazione tra Culture” (CONS.I.CCONS.I.C.) con 

l’obiettivo di favorire la qualificazione professionale e l’inserimento 

occupazionale delle persone immigrate, anche in relazione ai 

mercati dei rispettivi Paesi di provenienza;



SERVIZIO CIVILESERVIZIO CIVILE

l’accreditamentoaccreditamento delle proprie Strutturedelle proprie Strutture Territoriali, Settoriali e  e  

delle Cooperative associatedelle Cooperative associate, in possesso dei requisiti previsti della 

Legge, quali sedi per l’attuazione dei progetti di servizio civile,

l’accreditamentoaccreditamento delle figure professionalidelle figure professionali che collaborano alla 

realizzazione dei progetti,

la progettazione ed il coordinamentoprogettazione ed il coordinamento di tutte le fasi operative dei 

progetti ammessi, finalizzati all’inserimento dei volontari nelle realtà

dell’impresa sociale, realizzando così una sinergia ottimale tra il  

mondo dei giovani, il network cooperativo UNCI, con particolare 

riferimento alle aree di intervento nei settori di Assistenza, 

Protezione civile, Ambiente, Patrimonio artistico e culturale, 

Educazione e promozione culturale quello delle strutture socio-

assistenziali, dirette all’inserimento dei lavoratori svantaggiati.

Le sedi accreditate, attualmente 100, sono dislocate su tutto il 

territorio nazionale, mentre le figure professionali abilitate sono 46, 

tra Responsabili, Progettisti, Formatori, Selettori e Monitori, oltre agli 

Operatori Locali di Progetto accreditati dal competente Ufficio 

Nazionale ed operativi sul territorio.

Il sistema di comunicazione, istituito dall’UNCI, per i programmi di 

Servizio Civile Nazionale si avvale oltre che degli strumenti tradizionali 

dell’Associazione anche di un sito web appositamente strutturato 

(http://serviziocivile.unci.org).

L’UNCI è Ente accreditato di II livello presso l’Albo Nazionale del 

Servizio Civile volontario ed in quanto tale cura:



SERVIZIO STUDI E LEGISLAZIONESERVIZIO STUDI E LEGISLAZIONE

L’UNCI rende disponibili i modelli di Statuto adeguati alla riforma del 

diritto societario e gli schemi di Regolamento interno conformi alla 

disciplina sul socio lavoratore per tutte le Cooperative aderenti, 

fornendo loro assistenza e consulenza.

L’Unione informa costantemente le cooperative associate e le Strutture 

Territoriali ed Associazioni di settore, attraverso Circolari, Studi ed 

Approfondimenti specifici in materia di:

SERVIZIO CREDITO E BASILEA 2SERVIZIO CREDITO E BASILEA 2

Fornisce assistenza e consulenza sulle nuove modalità di accesso al 

credito delle Piccole e Medie Imprese, con lo scopo di informare ed 

aggiornare le Cooperative associate in merito alla riforma del sistema 

bancario, riferendosi in particolare alla compatibilità tra le esigenze 

connesse allo sviluppo dell’Imprenditoria Cooperativa ed i nuovi Accordi 

di Basilea 2Basilea 2.

Lavoro e Previdenza complementareLavoro e Previdenza complementare

AutotrasportoAutotrasporto

FiscalitFiscalitàà dd’’impresa cooperativaimpresa cooperativa

Credito delle imprese cooperativeCredito delle imprese cooperative

Diritto societario Diritto societario 

VigilanzaVigilanza

Finanziamenti allFinanziamenti all’’imprenditorialitimprenditorialitàà con finalitcon finalitàà mutualistichemutualistiche

FIN.COOPFIN.COOP

Società finanziaria promossa e costituita dall’UNCI al fine di operare ai 

sensi del Titolo II della legge 49/1985 e successive modificazioni, 

denominata “Legge Marcora”, per la salvaguardia e l’incremento 

dell’occupazione mediante lo sviluppo di imprese cooperative.



SERVIZIO SINDACALESERVIZIO SINDACALE

L’Unione ha stipulato con i Sindacati CONFSAL o CISAL i CCNL                         i CCNL                         

nei compartinei comparti:

L’UNIONE ha siglato con   l’UNSIC,   la   FESICA/CONFSAL,   la  CONFSAL 

/FISALS,   con   l’assistenza   della   CONFSAL,   l’Accordo Quadro per i Accordo Quadro per i 

Contratti di Collaborazione Coordinata e Continuativa.Contratti di Collaborazione Coordinata e Continuativa.

L’Unione ha costituito con il Sindacato CONFSAL la la ““COOPEREDILCASSA COOPEREDILCASSA 

NAZIONALENAZIONALE”” per l’attuazione integrale delle materie contrattuali e degli 

accordi stipulati per i Dipendenti e Soci delle Imprese Edili Cooperative ed 

Affini.

Inoltre l’UNCI:

svolge      attività di     assistenza,      consulenza     ed    informa le 

Cooperative     associate     sugli aspetti   previdenziali ed assistenziali
dei soci lavoratori;

cura il rinnovo dei Contratti Collettivi nazionali già siglati e la 
predisposizione dei nuovi contratti mirati a tutelare la competitività
delle imprese aderenti ed a colmare il esistente tra fabbisogno 
contrattuale e nuove figure imprenditoriali cooperative.

TurismoTrasportiTerziario e Servizi

TaxiServizi ad Enti pubblici 
ed Aziende privati

Scommesse

SanitàPulizia, servizi ausiliariPompe e trasporto 
funebre

Pesca marittimaPersonale ArtisticoMetalmeccanico

Impianti sportiviGraficoFacon

Edili e affiniCooperative socialiCommercio

C.E.D.AutonoleggioAutotrasporto

ArtigianoAlimentariAgricoltura



SERVIZIO STAMPA E DIFFUSIONESERVIZIO STAMPA E DIFFUSIONE

L’E.B.U.CE.B.U.C. – Ente Bilaterale Unci Confsal oltre alla certificazione dei 

rapporti di lavoro, promuove, coordina, sostiene e assiste gli Enti 

Bilaterali regionali della Cooperazione attuati congiuntamente 

dall’UNCI e dalla CONFSAL, garantendo rapporti permanenti di 

confronto con le Istituzioni o gli Enti competenti di livello nazionale su le 

tematiche (formazione professionale, ambiente, salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro, partecipazione alle politiche formative comunitarie).

L'Ufficio StampaUfficio Stampa si   occupa   dell'informazione e comunicazione da 
destinare   sia    all’esterno   dell'organizzazione, verso   gli   organi   di 
informazione,  attraverso la redazione di comunicati stampa e articoli su 
attività,   iniziative  e   proposte   dell’Unione, sia   della  comunicazione 
all’interno   del   network  Unci, con le Federazioni e le cooperative. Sua 
Funzione  principale è, quindi, quella di selezionare, filtrare e veicolare il 
flusso   delle   informazioni   all’interno   del   circuito associativo e verso
l’esterno. 
Supporta,   in   stretta   sinergia   con   le   Federazioni,   le  iniziative di 
comunicazioni    a    livello    territoriale   sia   delle   stesse   strutture 
periferiche che delle cooperative associate. 
Collabora,   inoltre,   alla   promozione e organizzazione di particolari 
eventi, conferenze e manifestazioni. 
Redige   e   trasmette con   cadenza   mensile a tutti gli enti associati la 
propria   rivista  ufficiale “RASSEGNA COOPERATIVA”, con gli eventi e 
le iniziative che interessano la Cooperazione associata.
Attraverso  il proprio sito www.unci.org, divulga inserti specialistici per 
l’Imprenditoria  Cooperativa,  informazioni,  documentazione, leggi 
ed approfondimenti e in tempo reale.
Cura     la “RASSEGNA STAMPA”,   riguardante   notizie   tecniche   di 
interesse cooperativistico per il proprio network.
Gestisce   un servizio di informazione la “VELINA COOPERATIVA”, con 
le   news   di   agenzie   di   stampa  e   aggiornamenti  di natura politica 
sull’attività parlamentare   del  Presidente UNCI sul programma politico 
cooperativo.
Infine, si occupa della redazione di una NEWSLETTER SETTIMANALE,
sulle ultime novità in materia cooperativistica.

ENTE BILATERALEENTE BILATERALE



CAA UNCICAA UNCI

L’assistenza dell’imprenditoria agricola cooperativa sul territorio è

garantita dall’UNCI attraverso il nuovo C.A.AC.A.A. (Centro autorizzato di 

Assistenza Agricola), costituito presso la sede nazionale, con il 

compito di potenziare la salvaguardia del settore agricolo ed 

agroalimentare, nonché ottenere i contributi previsti dalla legislazione 

comunitaria, nazionale e regionale.

Soprattutto il CAA realizzerà piani e programmi di sviluppo e anche di 

filiera delegati dalle Cooperative agricole ed agroalimentari affiliate 

all’UNCI e stabilite da apposite Convenzioni con le Regioni e l’AGEA.

Il CAA è altresì convenzionato con tale Agenzia per l’attuazione di tutte 

le pratiche ed iniziative previste dal comparto AGEA.

Attualmente sono operativi n° 90 sportelli su tutto il territorio nazionale.

CE.I.S.COCE.I.S.CO

Il CE.I.S.COCE.I.S.CO. - Centro Italiano per lo Sviluppo della Cooperazione –
costituito  nel  1971,   è un  centro  di  ricerca  dell’Unci,  il  quale  si 
prefigge   di   diffondere   e  sviluppare  la  conoscenza  imprenditoriale 
cooperativistica,   promuovendo  ogni  iniziativa  diretta alla formazione 
culturale,   tecnica   e   professionale   di   operatori   e   ricercatori   del 
Movimento Cooperativo.

Identifica - quale   scopo  della sua attività - lo studio verso le questioni 
attinenti  il  benessere  morale,  l’assistenza  negli eventi  di danno che 
colpiscono il cooperatore o i suoi familiari, i produttori ed i consumatori 
italiani,   l’istruzione   professionale,   la cooperazione quale mezzo per
l’elevazione culturale, sociale ed economica dei lavoratori italiani.



Tramite i propri organismi settoriali, l’Unione cura la tutela dei singoli 
comparti operativi, con sede presso l’UNCI Nazionale:

L’ANCEAANCEA - Cooperative Edilizie di AbitazioneCooperative Edilizie di Abitazione è stata istituita per 

sostenere lo sviluppo della cooperazione edilizia abitativa e  per    

promuovere ogni attività intesa a potenziare e a favorire l’incremento 

ed il recupero edilizio abitativo, inserito in contesti urbani che 

tengano conto delle necessità della comunità. L’A.N.C.E.A. ha fatto 

della "qualità edilizia" un elemento di primaria importanza, 

affrontando il tema della "qualità globale“, con attività collegate 

all’abitazione ed ai servizi alle cooperative tra cui:

Il costante aggiornamento degli strumenti tecnici necessari a 

definire con chiarezza e precisione le caratteristiche del 

prodotto finale; 

L’individuazione di procedure e ruoli finalizzati a consentire un 

continuo controllo della qualità; 

La ricerca di qualificate collaborazioni all’interno e all’esterno 

della cooperazione per garantire il migliore controllo tecnico 

delle costruzioni. 

L’ANCOPROLANCOPROL - Cooperative di Produzione e LavoroCooperative di Produzione e Lavoro determina le 

linee di azione del settore delle cooperative di produzione e lavoro e 

loro consorzi aderenti all’UNCI. Nell’ambito delle direttive dell’Unione 

svolge i seguenti compiti:

Promuove lo sviluppo della cooperazione di produzione e 

lavoro in tutte le sue forme, avvalendosi anche delle strutture 

territoriali; 

Assolve i compiti di rappresentanza generale delle cooperative 

di produzione e lavoro e ne tutela gli interessi; 

Cura la formazione, l’informazione e l’assistenza tecnica ed 

economica a favore degli enti interessati; 

ASSOCIAZIONI DI SETTOREASSOCIAZIONI DI SETTORE



Favorisce la collaborazione con altre imprese in forma cooperativa 

e con gli altri enti cooperativi nel quadro dell’economia nazionale e 

secondo gli indirizzi dell’UNCI; 

Esplica e promuove ogni attività intese a potenziare e favorire 

l’incremento della cooperazione di produzione e lavoro e dei livelli 

occupazionali anche in settori analoghi.

L’UNCIUNCI PESCAPESCA - Cooperative della Pesca ed Cooperative della Pesca ed AcquacolturaAcquacoltura è stata 

costituita nel 1991. I suoi scopi istituzionali sono: assistere, tutelare 

sindacalmente, rappresentare politicamente, coordinare e promuovere il 

potenziamento e lo sviluppo delle cooperative associate per favorirne la 

crescita e incentivare un processo di ammodernamento del settore

della pesca e dell’acquacoltura. 

Particolarmente sensibile alla tutela degli operatori del mare e in una 

logica di crescente attenzione per la tutela delle risorse, l’UNCI Pesca è

impegnata nell’elaborazione di strategie dirette all’individuazione di 

modelli d’innovativa imprenditorialità in grado di coniugare le esigenze 

di protezione e sostenibilità ambientale con quelle di tipo sociale 

produttivo e scientifico. Supporta fattivamente lo sviluppo di attività

quali il pesca-turismo, l’ittiturismo, la creazione di servizi all’interno di 

aree marine protette, la produzione di specie ittiche attraverso l’uso di 

modelli di acquacoltura responsabile e le imprese che operino una 

pesca responsabile.  

l’ANCOSANCOS - Associazione Nazionale delle Cooperative SocialiAssociazione Nazionale delle Cooperative Sociali, nata nel 

2003, è presente sul territorio con 7 Sedi oltre a quella nazionale. In

quanto Associazione in rappresentanza delle cooperative sociali si 

propone di:

Favorire l’affermazione del ruolo della cooperazione sociale per lo 

sviluppo socio-economico del paese;

Promuovere iniziative e strumenti per facilitare l’accesso al credito 

e la gestione finanziaria delle cooperative sociali;

Favorire sinergie tra cooperative sociali, Consorzi ed altre 

Organizzazioni del terzo settore, per lo sviluppo del sistema 

dell’Economia sociale nazionale e trasnazionale;



Promuovere politiche formative per lo sviluppo di competenze ed 

abilità dei dirigenti ed operatori delle cooperative sociali;

Realizzare interventi di monitoraggio, studio e ricerca per 

sostenere, nel rispetto delle particolarità e tipicità locali, 

un’adeguata offerta alla domanda del territorio;

Istituire una rete di Agenzie Territoriali per promuovere ed attuare 

le politiche Comunitarie, Nazionali e Regionali in materia di 

occupazione, imprenditorialità diffusa e welfare.

L’ANTASANTAS - Associazione Nazionale Turismo, Ambiente e SportAssociazione Nazionale Turismo, Ambiente e Sport è stato 

costituita il 28 gennaio 1997, per promuovere e sviluppare l’attività

agrituristica, turistico-rurale, ambientale, delle aziende e delle 

cooperative aderenti al fine di incrementare l'occupazione ed il reddito.

La sua costituzione rappresenta una risposta del movimento 

cooperativo al Protocollo d’intesa per interventi nelle aree naturali 

protette, siglato il 17 dicembre 1997 con il Ministero dell’Ambiente, nel 

quale si riconosce nella cooperazione "uno degli interlocutori privilegiati 

per la promozione di attività sostenibili" nei parchi, sollecitando le parti 

firmatarie a "concordare azioni unitarie per la tutela e la valorizzazione 

degli ecosistemi naturali" e ad attuare progetti capaci di creare 

occupazione. L’ANTAS assume perciò la funzione di aggregante delle 

politiche settoriali, promuovendo l’accesso integrato alle sovvenzioni 

disponibili da convogliare su iniziative di sviluppo sia Comunitarie  che 

Nazionali.

LL’’ASCAT ASCAT –– Associazione Nazionale delle Cooperative Agricole e di Associazione Nazionale delle Cooperative Agricole e di 

Trasformazione Trasformazione AgroindustrialeAgroindustriale – costituita a Roma nel 1998, eroga 

servizi di rappresentanza, assistenza e tutela alle cooperative e 

consorzi associati delle filiere produttive agricole, agroalimentari ed 

agroindustriali.

Promuove lo sviluppo della cooperazione agricola, attraverso processi 

di fusione, concentrazione e aggregazione su scala regionale e 

interregionale, nonché l’accesso delle imprese associate ai diversi 

regimi di aiuto in applicazione ai dispositivi di legge comunitari, 

nazionali e regionali. A tal fine, si avvale del supporto tecnico del CAA-

UNCI e delle apposite Società di servizi territoriali. 



IL PROGRAMMA POLITICOIL PROGRAMMA POLITICO

L’UNCI, nella predetta qualità di Associazione di rappresentanza, 

assistenza e tutela del Movimento Cooperativo, ha ottenuto nelle

opportune sedi istituzionali importanti risultati, come la detassazione del 

reddito delle Cooperative Sociali, il credito d’imposta per 

l’assunzione dei soci lavoratori, il varo della legge 142/2001 e 

successive modifiche che riconosce la tipologia del socio 

coimprenditore ecc.. 

L’UNCI in occasione del VI Congresso Nazionale, ha illustrato il proprio 

programma teso tra l’altro ad affermare la funzione anticiclica svolta dalla 

Cooperazione laddove appare insufficiente l’offerta di lavoro, in difetto di 

un’autentica economia imprenditoriale, ed a rivendicare in sede 

istituzionale il ruolo delle Società Cooperative, capaci di attenuare 

l’impatto delle fasi congiunturali negative e contribuire alla competitività

dell’economia nazionale con un apporto stimato intorno al 10% del 

Prodotto Interno Lordo.

L’Unione mira altresì, in armonia con gli orientamenti comunitari, al 

raggiungimento della piena occupazione attraverso lo sviluppo e la 

diffusione del metodo cooperativo.

Ulteriori finalità consistono nell’eliminare l’IRAP per le stesse 

Cooperative, nell’incrementare la quota di utile netto annuale da 

devolvere ai Fondi Mutualistici, e quindi detassandola, finalizzata a 

potenziare lo sviluppo imprenditoriale cooperativo nel Mezzogiorno 

italiano ecc..

Obiettivo essenziale dell’Unione è la costituzione di un “modello modello 

cooperativo di nuova generazionecooperativo di nuova generazione” che determini l’auspicato 

progresso economico, sociale e civile del nostro Paese e dell’Europa e 

che controbilanci il modello neo capitalistico recuperandone le discrasie 

attraverso l’articolazione di un sistema di economia sociale di mercato.



Il percorso che ha portato alla stesura definitiva del Testo della Finanziaria 

2007 è stato particolarmente farraginoso, in particolare, non è stato 

semplice portare avanti una battaglia volta a mettere al centro 

dell’attenzione l’economia cooperativa quale contributo fondamentale alla 

ripresa economica del Paese.

Ogni cambiamento strutturale richiede un essenziale adeguamento 

culturale, per questo l’Unci - grazie al personale impegno del Presidente, 

l’On. Luciano D’Ulizia - ha dato un importante valore aggiunto affinché

alle imprese cooperative fosse dato il necessario riconoscimento, 

facendosi referente attivo, in primis, delle necessità espresse dalla base 

associativa.

Gli intenti e le richieste avanzate dall’UNCI, prima nel DPEF 2007-2009 e 

ribadite successivamente nel corso dell’Audizione presso le Commissioni 

Bilancio di Camera e Senato e poi formalizzate mediante la presentazione 

degli opportuni emendamenti al Disegno di Legge Finanziaria nonché in 

diversi Ordini del Giorno, possono ritenersi l’inizio di un cammino positivo 

verso l’adozione, da parte del Governo, delle opportune iniziative a 

sostegno delle imprese cooperative.

In particolare, si elencano qui di seguito gli Emendamenti o i principi ad 

essi riconducibili, presentati in via prioritaria dall’On. D’Ulizia, nonché da 

altri Deputati e Senatori del presente Governo, che sono stati recepiti 

nell’attuale Legge Finanziaria:

Reintroduzione IVA al 4% (D.P.R. n. 633/1972) per le prestazioni 
socio-sanitarie ed educative rese dalle cooperative sociali e loro 
Consorzi sia direttamente sia in esecuzione di contratti di appalto e di
convenzioni in genere. Resta salva la facoltà di optare per la previsione 
di maggior favore (art. 10, comma 8 dlgs n. 460/97) -(art. 1 comma 331 –
Legge Finanziaria 2007);

I risultati raggiunti dal Movimento Cooperativo I risultati raggiunti dal Movimento Cooperativo 

rispetto alla Legge Finanziaria 2007 rispetto alla Legge Finanziaria 2007 



Rimane invariato il Regime  IVA al 4% (D.P.R. n. 633/1972) per le 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, a fronte di un aumento IVA 
al 10% per le locazioni di immobili di civile abitazione effettuate in 
esecuzione di programmi di edilizia abitativa convenzionata dalle 
imprese che li hanno costruiti o che hanno realizzato sugli stessi 
interventi di cui all’art. 31, primo comma, lettere c), d) ed e) della legge 
5 agosto 1978, n. 457 (art. 1 comma 331 - Legge Finanziaria 2007);

Credito d'imposta per imprenditori agricoli, per cui si concede il 
beneficio di un credito d'imposta per sette anni agli imprenditori agricoli 
rientranti nella definizione dell'art. 2135 del Codice civile, alle 
cooperative e loro consorzi che rispondono ai requisiti di cui all'art. 1 del 
D.lgs. n. 228/01 (art. 1 comma 1075 - Legge Finanziaria 2007) ;

Credito di imposta per le imprese agricole e agroalimentari, per cui 
si concede - per il triennio 2007/2009 ed entro il limite di spesa di 10 
milioni di euro per ciascun anno - un credito d'imposta (pari al 50%) alle 
imprese agricole e agroalimentari che producono prodotti biologici, (ai 
sensi del Reg. CE 2092/91), o prodotti a denominazione protetta, 
ovvero tutelati dal riconoscimento di una indicazione geografica o di 
una denominazione di origine (ai sensi del Reg. CE 510/2006). Si 
accorda, in via transitoria, il medesimo credito d'imposta per le spese 
sostenute dalle imprese al fine di registrare una denominazione di 
origine protetta o una indicazione geografica protetta in paesi 
extracomunitari (art.1 commi 289-290 - Legge Finanziaria 2007); 

Sviluppo società in agricoltura, per cui si consente alle società di 
persone, alle società a responsabilità limitata e alle società cooperative 
agricole, di optare per l'applicazione di un regime fiscale più favorevole, 
cioè di essere tassate in base al reddito catastale agrario (art. 1, commi 
1093 - 1094- Legge Finanziaria 2007);



Bioenergie, per cui si dispone l'esenzione dall'accisa per l'olio vegetale 

puro utilizzato a fini energetici nel settore agricolo. L'esenzione è

concessa entro l'importo massimo di 1 milione di euro/anno a decorrere 

dal 2007, a condizione che l'olio vegetale puro sia a fini energetici e per  

autoconsumo nell'ambito dell’impresa, singola o associata (art. 1, commi 
380 e 381- Legge Finanziaria 2007).

Inoltre, per quanto non recepito nell’attuale Legge Finanziaria, è stata 

premura dell’On. D’Ulizia (in qualità di primo firmatario) e degli altri 

esponenti dell’Italia dei Valori (in qualità di cofirmatari), impegnare, a mezzo 

di ODG, il Governo per il prossimo DPEF nonché nelle corrispondenti 

disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale per il 

prossimo disegno di Legge Finanziaria, ovvero in apposite procedure, in 

merito a quanto segue:

ODG n.9/1475/59 approvato dalla Camera dei Deputati nella seduta 
del 3 Agosto 2006 ed accolto dal Governo. 
Esso,     oltre    a    riconoscere   l’importante   funzione   delle    imprese 
cooperative   nello sviluppo economico e sociale del Paese per l’avvio di
soluzioni   strutturali,   reca  impegni al Governo al fine di intervenire con
piani  d’azione  concreti oltre che a potenziare strumenti quali la legge n.
49 del 1985   (Fondo per lo sviluppo dell’impresa cooperativa) e la legge
n.  127    del   1971,   finalizzata   alla formazione   di quadri   cooperativi
destinati alla ricerca, all’innovazione e alla competitività;

ODG n.  9/1750/38 approvato dalla Camera dei Deputati nella seduta 
del   27  Ottobre    2006   ed   accolto   dal   Governo  in   qualità di  
Raccomandazione. 
Esso,  reca  impegni  al  Governo  affinché venga valutata, per l’esonero    
dal pagamento dell’imposta comunale  sugli  immobili (ICI), l’opportunità
di includere nel concetto di “fabbricati rurali” i fabbricati delle cooperative
agricole   e dei loro consorzi, di cui all’art,1, comma 2, del Dls 18 maggio
2001, n.228 e all’art. 8 del Dlg 18 maggio 2001, n.227;



ODG n.   9/1746 – BIS/173 approvato dalla Camera dei Deputati nella 
seduta del 18/11/2006 ed accolto dal Governo.
Con il  presente vengono recati impegni al Governo circa la possibilità di 
esentare le  cooperative sociali di cui alla L.381/91 art.1 c.1 lett. a) e   b), 
dal pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive.

ODG  n.  9/1746   – BIS –B/46 approvato   dalla Camera dei Deputati 
nella    seduta    del    21/12/2006   ed  accolto   dal  Governo   come      
Raccomandazione. 
Esso   reca impegni al Governo affinché possa adoperarsi, con apposite
procedure   allo   scopo    di far provvedere gli Enti Pubblici appaltatori al
pagamento    alle    cooperative      sociali,    entro   i   limiti pattuiti nelle
convenzioni,    delle    relative  spettanze. Inoltre, impegna il Governo ad
adoperarsi   affinché l’Ente Pubblico appaltatore garantisca l’accesso al
credito,   per il tramite di banche convenzionate con lo stesso Ente,   alle   
cooperative sociali che abbiano svolto i servizi previsti dalle convenzioni
con  lo stesso Ente Pubblico e i cui costi siano regolarmente riconosciuti
dall’Ente  pubblico e che gli interessi maturati per i ritardi dei pagamenti,
a partire dal terzo mese in poi, siano a carico dell’Ente Pubblico.

L’On. D’Ulizia, a titolo personale, fuori dalla compagine partitica 

d’appartenenza, ha anche sottoscritto (in qualità di cofirmatario) l’ODG 

n.9/1746–BIS/382, presentato dall’On. Maurizio Enzo Lupi (primo 

firmatario), approvato dalla Camera dei Deputati nella seduta del 18 

Novembre 2006 ed accolto dal Governo. Tale Ordine del giorno reca 

impegni per valutare l’opportunità di adottare iniziative legislative volte 

all’esonero dall’obbligo di versamento del contributo al Fondo per 

l’erogazione del Trattamento di Fine Rapporto, le società di volontariato e le 

altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale, le associazioni di 

promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e provinciali 

previsti dalla L.383/2000, art.7. oltre che le associazioni e fondazioni 

riconosciute che operano nei settori di cui al Dlgs n.460/97, art.10 (ONLUS).

Il cammino intrapreso ha prodotto i primi risultati, purtuttavia rimane nel 

modus operandi dell’UNCI l’avere consapevolezza che gli esiti su 

menzionati non debbano rappresentare per il Movimento Cooperativo 

un punto di arrivo, bensì di partenza.



LE CONVENZIONI U.N.C.I. (1)LE CONVENZIONI U.N.C.I. (1)

Accordo di collaborazione commerciale UNCI Accordo di collaborazione commerciale UNCI –– BNLBNL, finalizzato a    

consentire ai propri associati modalità di accesso al credito a condizioni 

favorevoli. L’obiettivo è quello di offrire un pacchetto di servizi e prodotti 

finanziari dedicati alla nascita, allo sviluppo e al consolidamento delle 

cooperative aderenti all’Unione, attraverso la rete commerciale della BNL, 

suggerendo forme di finanziamento e prodotti idonei alle caratteristiche e 

alle problematiche specifiche delle imprese cooperative, dei loro soci e 

dipendenti.

Convenzione con la societConvenzione con la societàà di Revisione Ria & di Revisione Ria & PartnersPartners SpaSpa, per 

offrire rilevanti servizi costi vantaggiosi alle imprese cooperative in diversi 

ambiti quali: revisione di bilancio ex art. 15 della l. n. 59/1992 per le 

cooperative che si trovino nelle condizioni stabilite dalla legge; revisione 

del bilancio redatto a seguito della perdita della qualifica di cooperativa a 

mutualità prevalente ex art. 2545 – octies c.c.; controllo contabile ex artt. 

2409 bis e 2409 septies c.c.; revisione del bilancio su base volontaria.

Protocollo dProtocollo d’’Intesa con lIntesa con l’’Agenzia delle Entrate ed Agenzia delle Entrate ed AbiAbi per 

l’anticipazione de rimborsi Iva in conto fiscale (con l’obiettivo di facilitare 

l’accesso al credito a tutte le imprese in attesa dei rimborsi periodici Iva in 

conto  fiscale, a tassi di interesse particolarmente favorevoli, attraverso 

una procedura semplificata che riduce al minimo le operazioni 

amministrative a carico dei soggetti coinvolti, ovvero banche e aziende).

Accordo con il gestore di telefonia H3G Accordo con il gestore di telefonia H3G S.p.AS.p.A., per la fornitura di 

servizi di telefonia mobile di terza generazione UMTS in favore degli 

associati. L’intesa ha l’obiettivo di dare agli affiliati la possibilità di 

acquistare prodotti o servizi di telecomunicazione a condizioni 

particolarmente vantaggiose, per poter migliorare le condizioni di 

comunicazione e comunicabilità aziendale.

Convenzioni con la Convenzioni con la L.U.I.S.S.L.U.I.S.S. Guido Guido CarliCarli, ll’’UniversitUniversitàà degli Studi di degli Studi di 

Roma TreRoma Tre, ll’’UniversitUniversitàà degli Studi di degli Studi di TorTor VergataVergata, per accogliere 

presso la Sede Nazionale e le Sedi delle Federazioni Territoriali, delle 

Associazioni di Settore UNCI, nonché delle cooperative aderenti, stagisti

ancora studenti o già laureati.



LE CONVENZIONI U.N.C.I. (2)LE CONVENZIONI U.N.C.I. (2)

Convenzioni con la Convenzioni con la BritishBritish InstitutesInstitutes GroupGroup al fine di offrire agli enti 

territoriali e alle cooperative associate l’opportunità di accedere, a prezzi 

notevolmente vantaggiosi, ai servizi messi a disposizione dall’Istituto di 

lingua.

Convenzione con la Convenzione con la TelecomTelecom Italia S.p.A. Italia S.p.A. al fine di stabilire agevolate 

condizioni tecniche, economiche e di fornitura di alcuni Servizi ITC, in 

particolare di telefonia mobile, a cui potrà accedere il network UNCI. 

Convenzione con lConvenzione con l’’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura Agenzia per le erogazioni in Agricoltura 

AgripartAgripart, , società appositamente costituita per garantire e consentire al 

mondo della produzione agricola l’accesso a nuove opportunità di 

finanziamento. L’ambito di applicazione della convenzione riguarda la 

campagna 2007 del regime di pagamento unico, mentre l’obiettivo è

quello di abbattere le barriere di accesso al credito e offrire una 

sostanziale agevolazione per tutti gli imprenditori agricoli italiani, i quali 

in termini di certezza, trasparenza e tempestività potranno acquisire i 

contributi previsti dalla nuova Politica Agricola Comune (PAC). 

Convenzione con la Banca Nazionale del Lavoro Convenzione con la Banca Nazionale del Lavoro S.p.AS.p.A, , al fine di 

realizzare una forma di previdenza per l’erogazione di trattamenti 

pensionistici complementari al sistema obbligatorio pubblico attraverso 

il Fondo “BNL Vita Pensione Sicura”. Quest’ultimo è un Fondo Pensione 

Aperto alle adesioni collettive da parte dei soci lavoratori coimprenditori

e lavoratori non soci delle Società Cooperative aderenti.

Convenzione Fondo Pensione Aperto MPS Convenzione Fondo Pensione Aperto MPS ““KALEIDOKALEIDO””, al fine di 

offrire la massima tutela e per una maggiore libertà di scelta ai propri 

associati e dipendenti, l’UNCI ha stipulato un’ulteriore convenzione con 

il Fondo Pensione Aperto MPS “KALEIDO”. Tale Fondo presenta 5 

linee di cui una garantita caratterizzate da bassi costi di gestione 

finanziaria e amministrativa con buone performance negli ultimi anni. 

Protocollo dProtocollo d’’IntesaIntesa sullo Sportello Unico per lsullo Sportello Unico per l’’ImmigrazioneImmigrazione, 

stipulata con il  Ministero dell’Interno e il Ministero della Solidarietà

Sociale per supportare le Prefetture nell’espletamento delle procedure 

relative al rilascio di nulla – osta al lavoro subordinato dei cittadini 

extracomunitari residenti all’estero da inserire presso le cooperative 

aderenti.


